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Signore,
ero partito da solo,

ma lungo la strada  ho capito
che è più bello attenderti insieme agli altri.

Perché il Natale non è una gara, ma un cammino.
Ciascuno arriva da posti diversi 

e con il proprio passo, per varie ragioni.

Tu che nasci per Tutti, 
lo sai che aspettare è accorciare le distanze

e fare spazio all’incontro.

E ci mostri 
che la strada percorsa nell’unità 

è più faticosa
ma è condivisa.

Ora, siamo qui tutti davanti a Te.
Ci siamo aspettati.

E alla fine 
abbiamo scoperto

che eri Tu ad attendere noi,
ad attendere 

che noi imparassimo ad attenderci.

(Loredana Brigante)



Cari Amici,
il Natale è la festa dell’attesa di
Gesù.
Ma che festa è se non ci atten-
diamo tutti? 
Dio viene al mondo non solo
per noi che abbiamo il passo
più svelto. Non solo per chi già
ha sentito parlare di Lui. Non
solo per chi conosce la strada. 
Lui è “l’Uno” che nasce per
“tutti”, perciò in questi nove
giorni, oltre a pregare, impare-
remo a metterci al passo con gli
altri, soprattutto con chi arriva
da più lontano.



E “lontano” può significare
non solo “distante geografica-
mente”, ma anche “fuori dal
giro” per paura, per mancanza
di occasioni, per un momento
(o una vita) di difficoltà…
La Novena dei ragazzi missio-
nari, quindi, ci aiuterà ad allar-
gare lo sguardo e, più di ogni
cosa, a sostare, in modo da
guardarci indietro, tendere la
mano, camminare insieme ai
nostri fratelli. 

Ogni giorno, dopo aver aspetta-
to qualcuno, sarà un passo in
più verso Betlemme: non in
solitaria, ansiosi di arrivare per
primi, ma come una famiglia
che si accorge di chi non c’è e si
prodiga perché ci si incontri.
Perché è l’unità che ci fa arriva-
re insieme – “Uno in Cristo” e
“uniti nella missione” - là dove
Qualcuno ci attende. 

Buona attesa nell’Attesa!



... e nella vita
All’epoca di Gesù, era normale che una ragazza
si sposasse a 14 anni, ma oggi la piaga dei
matrimoni precoci colpisce 650 milioni di mi-
norenni nel mondo. Ciò che turba e disorienta
le spose-bambine è che avranno un futuro se-
gnato e deciso da altri, a scapito della loro
istruzione e felicità.

stop e si riparte

Caro Gesù, sto venendo da te, ma prima
devo aspettare Maria. Intanto, metto sotto
l’altare una bussola e prego per tutti co-
loro che sono disorientati, perché trovino
la strada.

E POI, MI CHIARIRÒ DEI DUBBI SU UN
TEMA LEGATO ALLA MONDIALITÀ.

16 dicembre
1° GIORNO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN.

Rileggo il passo del Vangelo di oggi
e vedo Maria “turbata”. 
Mi chiedo perché.
Beh, un angelo che ti piomba in casa
all’improvviso non è certo una cosa
che capita tutti i giorni!

in attesa di...
CHI È DISORIENTATO

... nel Vangelo

E poi con un saluto così impegnativo… “piena di grazia”. 
Mi immagino l’espressione in volto di questa ragazzina.
Minimo, sarà sbiancata… e piena di punti interrogativi
sarà rimasta bloccata per la confusione. 
La aspetto, quindi. Le dò il tempo di riprendersi dallo
shock e di orientarsi un po’.

Lc 1, 16-29
Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in
una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine,
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chia-
mato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando
da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con
te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava
che senso avesse un tale saluto.

oggi aspetto... 
Maria



17dicembre
2° GIORNO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN.

in attesa di ...
CHI È IN UN MOMENTO DI FRAGILITÀ

... nel Vangelo
Lc 1, 39-41
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta nella regione
montuosa, in una città di Giuda, ed entrò in casa di
Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta udì il salu-
to di Maria, il bambino le balzò nel grembo; ed Elisabetta
fu piena di Spirito Santo,

... e nella vita
Quanti miei coetanei, in questo momento, non
sono proprio al top? Molti sono in un letto
d’ospedale e chi, per esempio, vive in Africa
ha solo una stuoia per potersi distendere.
Sono bambini, ragazzi, ma non hanno energie;
hanno bisogno che qualcuno si occupi della
loro salute.

stop e si riparte
Caro Gesù, io e Maria stiamo venendo da
te, ma dobbiamo aspettare. Intanto, metto
sotto l’altare un grembiule, che mi ri-
corda di mettermi al servizio di chi è affa-
ticato dalla vita. 

E POI, ANDRÒ A FARE VISITA AD UNA
PERSONA MALATA O SOLA O ANZIANA

Nel Vangelo di oggi, vedo che Maria
si è orientata bene e ha scelto la
strada del servizio, andando incontro
a chi, in questa fase della sua vita,
ha bisogno di aiuto, di cure, di com-
pagnia.

oggi aspetto...  
Elisabetta

Camminando con lei, quindi, capisco che aspettare è an-
che imparare ad allungare la strada, dedicando il proprio
tempo al prossimo.
Quindi, non solo aspetto che Elisabetta si riprenda dalle
fatiche della gravidanza e della maternità, ma sosto con
lei, provo a darle una mano.



18dicembre
3° GIORNO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN.

in attesa di ...
CHI HA PAURA

... nel Vangelo
Mt 1: 20 
Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli
apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse:
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con
te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei
viene dallo Spirito Santo

... e nella vita
In tutto il mondo, ci sono ragazzi che, come
Giuseppe, hanno paura del futuro. Anche noi,
qui in Italia, alla nostra età temiamo i cam-
biamenti (per esempio, il passaggio alla
scuola media o superiore o ciò che sarà di noi
da grandi). Ma chi ha meno mezzi, nei Paesi
più poveri, vede il domani come la notte.

stop e si riparte
Caro Gesù, io, Maria ed Elisabetta stiamo
venendo da te, ma dobbiamo aspettare.
Intanto, metto sotto l’altare un sasso,
simbolo di tutte le paure che pesano sul
cuore di tanti bambini.

E POI, MI IMPEGNERÒ IN GIORNATA A
SUPERARE UNA MIA PICCOLA PAURA.

Oggi, il Vangelo mi parla di Giu-
seppe, l’uomo che ha saputo custo-
dire una famiglia a dir poco speciale,
dimostrando saggezza e fiducia.
All’inizio, però, lui ha provato anche
tanta paura e, prima che l’angelo gli
dicesse di non temere, aveva pensato

oggi aspetto...  
Giuseppe

perfino di rifiutare la sua futura sposa… Eh sì, la paura fa
brutti scherzi: ti terrorizza, ti pietrifica, non ti fa fare scelte.
Per questo, oggi aspetto quel Giuseppe spaventato e in-
certo sul futuro, perché voglio incoraggiarlo ad andare
avanti.



19dicembre
4° GIORNO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN.

in attesa di ...
CHI È ESCLUSO

... nel Vangelo
Lc 2, 6-7
Mentre erano là, si compì per lei il tempo del parto; ed
ella diede alla luce il suo figlio primogenito, lo fasciò e lo
coricò in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro
nell’albergo.

... e nella vita
Sono più di 50 milioni i bambini in fuga nel
mondo, di cui 19 milioni sono rifugiati o ri-
chiedenti asilo. Devono scappare dal loro
Paese a causa di guerre, carestie, cambia-
menti climatici e cercare un posto dove stare,
spesso neanche accompagnati da un adulto.
Sono i piccoli esclusi di oggi.

stop e si riparte
Caro Gesù, io, Maria, Elisabetta e Giu-
seppe stiamo venendo da te, ma dob-
biamo aspettare. Intanto, metto sotto l’al-
tare una chiave e prego perché tante
porte chiuse si aprano.

E POI, PENSERÒ AD UN “ESCLUSO”
(nella mia classe, in palestra, ecc.) A CUI
PARLERÒ AL RIENTRO DALLE VACANZE.

Nel quarto giorno di questa Novena,
ritrovo nel Vangelo sia Giuseppe che
Maria: di nuovo, ma stavolta insieme.
Anche loro si sono aspettati a vicenda
e hanno proseguito il cammino.
Sono arrivati in Giudea per il censi-
mento e, proprio quando più serviva

oggi aspetto...  
Giuseppe e Maria

essere accolti perché stava nascendo il loro bambino, si
sono sentiti esclusi.
Non è per niente una bella sensazione non trovare posto
fra gli altri, essere messi alla porta, non percepire il calore
di un sorriso ospitale.
E allora, oggi, li aspetto io per dire loro che uno spazio
nel mio cuore lo troveranno sempre.



20dicembre
5° GIORNO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN.

in attesa di ...
CHI ANNUNCIA

... nel Vangelo
Lc 2, 16-18
Andarono dunque senz’indugio e trovarono Maria e
Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E
dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato
detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle
cose che i pastori dicevano. 

... e nella vita
Grazie ai missionari che sono presenti in ogni
continente, tanti bambini e ragazzi possono
conoscere Gesù, ascoltare la Parola di Dio,
avvicinarsi ai Sacramenti. Viceversa, anche
noi qui in Italia, grazie ai missionari, pos-
siamo conoscere le altre culture e avere noti-
zie dei nostri coetanei.

stop e si riparte
Caro Gesù, io, Maria, Elisabetta e Giuseppe.
stiamo venendo da te, ma dobbiamo aspet-
tare. Intanto, metto sotto l’altare un rosario
missionario ringraziando tutti i missionari.

E POI, CHIEDERÒ IN PARROCCHIA O A
MISSIO RAGAZZI L’INDIRIZZO DI UN MIS-
SIONARIO E GLI SCRIVERÒ UNA LET-
TERA PER RINGRAZIARLO.

Mi è sempre piaciuto sistemare le
statuine dei pastori nel presepe, ma
nel Vangelo di oggi loro sono tutto
tranne che statuine! Sono testimoni
e missionari. 
Come potevano mai restare fermi di
fronte a una gioia così grande? E te-

oggi aspetto...  
i pastori

nere solo per loro una notizia così bella? Hanno sfidato il
buio della notte. “Senza indugio” sono andati e, “dopo
aver visto”, lo hanno annunciato.
Così, oggi, li aspetto, felice di condividere la strada e di
farmi contagiare dalla gioia e dal coraggio di chi ha sco-
perto la bellezza della missione.



21dicembre
6° GIORNO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN.

in attesa di ...
CHI È LONTANO E NON CONOSCE GESÚ

... nel Vangelo
Mt 2, 1-2
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode,
ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e
dicevano: “Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei?
Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad
adorarlo”. 

... e nella vita
Sono tanti i bambini non ancora raggiunti
dall’annuncio del Vangelo. Non solo coloro
che professano altre religioni, ma chi viene
perseguitato per la propria fede, come suc-
cede in Corea del Nord. E poi, per restare nei
dintorni, ci sono tanti nostri compagni di
scuola lontani dalla parrocchia…

stop e si riparte
Caro Gesù, io, Maria, Elisabetta, Giuseppe
e i pastori stiamo venendo da te, ma dob-
biamo aspettare. Intanto, metto sotto l’al-
tare un piccolo Vangelo pregando per
chi ancora non crede o non ti conosce.

E POI, MI DARÒ DA FARE PER PARLARE
DI GESÙ AD UN AMICO “LONTANO”.

Verrebbe da dire: “ma questi Magi
chi sono? Da dove vengono? Cosa
vogliono?”. Arrivano da lontano,
sono stranieri, neanche sanno chi
sia Gesù…
Eppure, hanno nel cuore un deside-
rio e, seguendo una stella, si mettono

oggi aspetto...  
i Magi

in viaggio. 
Ed io li aspetto perché - come disse papa Francesco
qualche anno fa - “rappresentano gli uomini di ogni parte
della terra che vengono accolti nella casa di Dio. Davanti
a Gesù non esiste più divisione di razza, di lingua e di
cultura: in quel Bambino, tutta l’umanità trova la sua
unità”.



22 dicembre
7° GIORNO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN.

in attesa di ...
CHI SBAGLIA

... nel Vangelo
Mt 2: 16
Erode, accortosi che i Magi si erano presi gioco di lui,
s’infuriò e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme
e del suo territorio dai due anni in giù, corrispondenti al
tempo su cui era stato informato dai Magi. 

... e nella vita
In Brasile, i meninos de rua vivono, appunto,
per la strada, dove hanno imparato l’arte di
arrangiarsi. Vittime di una periferia che li ha
abbandonati fin da piccoli, spesso si organiz-
zano in bande e si ritrovano coinvolti in episodi
di violenza, criminalità, sfruttamento e droga.

stop e si riparte
Caro Gesù, io, Maria, Elisabetta, Giuseppe,
i pastori e i Magi stiamo venendo da te, ma
dobbiamo aspettare. Intanto, metto sotto l’al-
tare una confezione di cerotti, perché le
ferite dell’errore e del peccato siano curate.

E POI, PERDONERÒ UN’OFFESA RICE-
VUTA E CHIEDERÒ SCUSA PER UN MIO
ERRORE.

Questo Erode sì che è difficile da
aspettare. Perché ci sta che rimandi
la partenza per qualcuno che soffre o
che è meno fortunato o che ci è sim-
patico, ma attardarsi per uno che ha
fatto delle cose così brutte proprio no! 

oggi aspetto...  
Erode

Eppure, Gesù è venuto al mondo per tutti e per insegnarci
a perdonare tutti, compresi noi stessi. 
Quindi, anche se con grande fatica (lo ammetto) oggi
aspetto proprio Erode; gli dò la possibilità di fare un passo
avanti, nella speranza che l’Amore cambi il suo cuore.



23dicembre
8° GIORNO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN.

in attesa di ...
CHI CI GUIDA

... nel Vangelo
Mt 2: 12
Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si
trovava il bambino

... e nella vita
Anche noi abbiamo delle “stelle”: genitori, ca-
techisti, educatori, parroci.  Nei Paesi di mis-
sione, dall’Africa all’America, dall’Oceania al-
l’Asia, tante comunità cristiane vanno avanti
soprattutto grazie ai catechisti che, in mancanza
di sacerdoti, guidano i bambini (e non solo)
sulla via della fede.

stop e si riparte
Caro Gesù, io, Maria, Elisabetta, Giu-
seppe, i pastori, i Magi ed Erode stiamo
venendo da te, ma dobbiamo aspettare.
Intanto, metto sotto l’altare un lumino
acceso perché faccia luce sui miei passi.

E POI, DIRÒ AD UN MIO EDUCATORE:
“SEI LA MIA STELLA”.

Siamo quasi arrivati alla fine di que-
sto cammino in cui spesso ci siamo
guardati indietro per attendere l’arrivo
di tanti nostri fratelli e sorelle e poi
ripartire insieme. 
Ma non si arriva da Gesù se non si
guarda anche in alto.

oggi aspetto...  
la stella

Quella luce, quel punto di riferimento non può mancare
nella nostra vita e nella nostra esperienza di fede, perché
ci illumina la strada, ci guida verso la giusta direzione.
Ecco perché aspetto la stella, perché altrimenti molto si-
curamente non saprei dove andare.



24dicembre
9° GIORNO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN.

in attesa di ...
CHI È PIÚ PICCOLO

... nel Vangelo
Lc 1, 46-48
In quel tempo, Maria disse: «L’anima mia magnifica il Si-
gnore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,perché
ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

... e nella vita
Sono i bambini “i piccoli della Terra”, ma
ancor di più lo sono i bambini vittime delle
guerre, delle ingiustizie, dei diritti negati. I
piccoli sono i Poveri con i loro tanti bisogni e
problemi e con la loro grande umanità e
dignità. I ragazzi missionari sapranno rico-
noscerli e diventare come loro.

stop e si riparte

Ultimo giorno di Novena. Leggo
questo passo del Vangelo e, attra-
verso il Magnificat, mi riscopro
molto più vicino a te. Non solo per-
ché Natale sarà domani, ma perché
la parola “umiltà” mi fa capire che 

oggi aspetto...  
Te, Gesù Bambino

Tu sei piccolo come me, che ti sei fatto piccolo per me,
per noi.
Ora, so che Dio guarda chi è piccolo e nascosto e che gli
chiede grandi cose.
So anche che nessuno è troppo piccolo per annunciarti.
Oggi, aspetto proprio Te, Gesù. Anzi, aspettiamo Te!

Caro Gesù, stiamo venendo TUTTI da te,
ma dobbiamo aspettare. Soprattutto, atten-
diamo TE! Intanto, metto sotto l’altare un
binocolo per vedere i piccoli più da vicino.

E POI, PROPORRÒ AL MIO GRUPPO DI
PREGARE INSIEME E DI ESSERE SOLI-
DALI CON IL MONDO.


